
La comprensione
del testo 

ICS Villasanta

Roberto Morgese



I traguardi
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni 
principali e lo scopo.
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di 
un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SSI

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce 
sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, 
collaborando con compagni e insegnanti.
Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta 
disponibilità). 
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso



Leggere e comprendere 
diverse tipologie testuali -1

Guida alla lettura delle prove Invalsi 2016-17

Le domande pongono quei problemi che occorre risolvere 
per costruire il significato del testo e quindi richiedono 
- la messa in atto di operazioni cognitive
- l’attivazione dei numerosi processi cognitivi
- la riflessione che concorre a sviluppare le capacità di 
categorizzare, di connettere, di analizzare, di indurre e 
dedurre.



Leggere e comprendere 
diverse tipologie testuali -2

ASPETTI COINVOLTI

Aspetto 1: Comprendere il significato, letterale e figurato, di parole ed espressioni e 
riconoscere le relazioni tra parole.
Aspetto 2: Individuare informazioni date esplicitamente nel testo.
Aspetto 3: Fare un’inferenza diretta, ricavando un’informazione implicita da una o più 
informazioni date nel testo e/o tratte dall’enciclopedia personale del lettore.
Aspetto 4: Cogliere le relazioni di coesione e di coerenza testuale (organizzazione 
logica entro e oltre la frase).
Aspetto 5a: Ricostruire il significato di una parte più o meno estesa del testo, 
integrando più informazioni e concetti, anche formulando inferenze complesse.
Aspetto 5b: Ricostruire il significato globale del testo, integrando più informazioni e 
concetti, anche formulando inferenze complesse.
Aspetto 6: Sviluppare un’interpretazione del testo, a partire dal suo contenuto e/ o 
dalla sua forma, andando al di là di una comprensione letterale.
Aspetto 7: Riflettere sul testo e valutarne il contenuto e/o la forma alla luce delle 
conoscenze ed esperienze personali



SIGNIFICATO LETTERALE E FIGURATO



INFERENZE DIRETTE



RELAZIONI INTERNE AL TESTO



INTEGRAZIONE DI INFORMAZIONI E CONCETTI - 1



INTEGRAZIONE DI INFORMAZIONI E CONCETTI – 2



SIGNIFICATO GLOBALE DEL TESTO - 1



SIGNIFICATO GLOBALE DEL TESTO - 2



INTERPRETARE IL TESTO

























RIFLETTERE PERSONALMENTE SUL TESTO (ambito 7)



CHE COSA 
FARE … 





La 
struttura 

di un 
testo



IL PROBLEMA DELLE GALLINE

Per non fare entrare le galline nel suo orto rettangolare, 
che misura dam 8 di lunghezza e m 16 di altezza, un 
contadino decide di correre ai ripari.
Recinta così ogni singola gallina con una rete metallica.

Domande:
Quanta rete metallica gli servirà, se si tiene conto che il 
perimetro di una gallina è inferiore al perimetro di un 
gallo, ma molto superiore a quello di un pulcino?
(S. Bordiglioni, Un problema è un bel problema, Einaudi ragazzi)



Comprendere un testo 
informativo di uso 

quotidiano 
e i suoi elementi - 1

Narrazione 

Categorizzazioni da applicare

Immagini didascaliche

Testi didascalici 



Comprendere un testo informativo di uso quotidiano 
e i suoi elementi - 2

Esempio attraverso 
l’immaginevisivo

Spiegazione analogica

Esemplificazione operativa 
attraverso le immagini

Definizione

Comprensione attraverso un 
procedimento deduttivo 
(più o meno operativi o 
formali)



Le anticipazioni di senso - 1
I ……………. di questa fase del Tirocinio sono:
Il bambino nel ……………… di apprendimento
Spazi, …………….., materiali
Relazioni interpersonali
Processi di apprendimento e processi di …………………….

L’insegnante nel contesto di apprendimento:
Progettazione e ……………………..
Il rapporto scuola …………………

Dalla progettazione per competenze alla ………………………:
Cittadinanza ………. come sfondo dei processi di insegnamento e apprendimento: ……………… scuola e territorio, 
……………

I focus di questa fase del Tirocinio sono:
Il bambino nel contesto di apprendimento
Spazi, tempi, materiali
Relazioni interpersonali
Processi di apprendimento e processi di insegnamento

L’insegnante nel contesto di apprendimento:
Progettazione e valutazione
Il rapporto scuola famiglia

Dalla progettazione per competenze alla valutazione:
Cittadinanza attiva come sfondo dei processi di insegnamento e pprendimento: trasversalità, scuola e 
territorio, inclusione



Le anticipazioni di senso - 2

………. una volta ………… re che ………………..  

in un ………………………… insieme 

…………………………………

…… re era ……………………………………………

………. una volta ………… re che ………………..  

in un ………………………… insieme 

…………………………………

…… re era ……………………………………………



Le anticipazioni lessicali
Le a………………..à  dei Greci

Con la fine dell’età buia, per la Grecia cominciò un periodo di grande …….ppo
…….omico.
Una delle attività più importanti era l’………….nto delle pecore e delle capre, dalle 
quali i pastori ricavavano carne, latte, lana e pellame. Il territorio prevalentemente 
………..are e montuoso favoriva la ………….zione della vite e dell’olivo. 
Gli …………ani greci diventarono abilissimi nella lavorazione della ………mica, dei 
metalli e del legno. Realizzavano anfore, coppe e piatti di ceramica 
splendidamente decorati. I metalli erano impiegati soprattutto per i gioielli e per le 
armi. Con il legno fabbricavano oggetti di uso quotidiano e navi adatte alla guerra 
e al trasporto delle me…….. 
Vicino al mare, lungo le coste, erano diffuse la pesca e la ………..zione del sale, 
utilizzato in cucina e per la con……………….. dei cibi. Le navi greche si spingevano in 
tutto il Mar Mediterraneo e il commercio si sviluppò sempre di più. 
I mercanti greci es……………ano olio, vino e manufatti realizzati dagli artigiani; 
…..portavano prodotti alimentari e materiali preziosi che non erano presenti nei 
territori della Grecia. 
Anche gli schiavi erano venduti e acquistati come vere e proprie merci. 



Le 
anticipazioni 
concettuali -

1



Le anticipazioni concettuali - 2



DI CHI SI PARLA?

DI CHI SI 
PARLA?

DI CHI SI 
PARLA?

DI CHI SI 
PARLA?

DI CHI SI 
PARLA?

Rimandi anaforici 
o deittici



Rimandi 
anaforici o 
deittici

Cerchiamoli 
insieme



La ricerca  e la selezione delle informazioni - 1



La ricerca  e la selezione delle informazioni - 2



La sintesi delle informazioni - 1
Paragrafare e titolare



La sintesi delle 
informazioni -2

Selezionare e schematizzare



La sintesi delle informazioni

Prendere appunti



L’organizzazione e gerarchizzazione delle informazioni - 1



L’organizzazione e gerarchizzazione delle informazioni - 2



L’organizzazione e gerarchizzazione delle informazioni - 3

Qual è la struttura di questa mappa?



Lavorare con 
le domande

N° 7 PAG. 101 – Che cos’era la 
confederazione romana? (F)

N° 8 PAG. 101 – Come erano 
organizzati i territori dei popoli 
italici conquistati? (M)

N° 9 PAG. 101 – Che differenza 
c’era tra le provincie senatorie 
e quelle imperiali all’epoca di 
Augusto? (D)



Arricchire il testo - Il testo espositivo
GLI SCHIAVI NELL’ANTICO EGITTO (Kaloyan – Andrea)

Liberi lavoratori
L’Egitto faraonico pullulava di schiavi utilizzati soprattutto per 
costruire i suoi edifici monumentali. In realtà, almeno nel periodo 
in cui furono innalzate le grandi piramidi, cioè durante l’Antico 
Regno, non esistevano affatto la schiavitù. Le grandi opere …

Prigionieri di guerra
Fu solo a partire dal Nuovo Regno, con le campagne militari 
condotte dai faraoni in Nubia e in Asia, che si verificò un aumento 
della manodopera di tipo servile. Schiavi stranieri provenienti dai paesi sconfitti …

Donne in schiavitù
Molte delle donne fatte prigioniere dagli Egizi prestavano 
servizio nei magazzini dei templi, ma la maggior parte di esse 
lavorava come serva nelle case. 
La testa di queste ragazze veniva rasata, e rimaneva …

I “diritti degli schiavi”
Durante il Nuovo Regno, i compiti degli schiavi potevano 
essere i più diversi: occuparsi degli aspetti più duri del lavoro 
nei campi, svolgere mansioni non religiose nei templi, 
occuparsi di faccende domestiche o amministrative. 
A quanto sembra, però, il lavoro servile …



Testo argomentativo
REATO LEGGE E PENA

FURTO
6. Qualora qualcuno derubi la proprietà di un tempio o della corte, sia messo a morte, e così chi riceva la 
refurtiva da lui sia messo a morte. 
8. Qualora qualcuno rubi bestiame o pecore, o un asino, o un maiale o una capra, qualora esso o alla corte a 
un dio, il ladro paghi 30 volte tanto; qualora appartengono a un uomo liberato del re paghi egli 10 volte tanto; 
qualora il ladro non abbia nulla con cui pagare, sia messo a morte.

DANNEGGIA
-MENTO

55. Qualora qualcuno apra i suoi solchi per irrigare il suo terreno, ma è malaccorto e l'acqua allaghi il campo 
del suo vicino, allora paghi frumento per la sua perdita. 
56. Qualora un uomo lasci entrare l'acqua, e l'acqua sommerga la piantagione del suo vicino, paghi 10 gur di 
frumento per ogni gan di terra.

REATO 
PENALE

(legge del 
taglione)

195. Qualora un figlio colpisca suo padre, gli siano troncate le mani. 
196. Qualora un uomo cavi un occhio ad un altro, gli sia cavato un occhio. 
197. Qualora un uomo rompa un osso ad un altro uomo, gli sia rotto un osso. 
198. Qualora un uomo cavi l'occhio di un uomo liberato, o rompa l'osso di un uomo liberato, pagherà una mina 
d'oro 
199. Qualora un uomo cavi l'occhio dello schiavo di un uomo, o rompa l'osso dello schiavo di un uomo, 
pagherà metà del valore di esso.

EREDITA’
168. Qualora un uomo voglia mettere suo figlio fuori di casa, e dichiari davanti al giudice: "Voglio mettere mio 
figlio fuori di casa", allora il giudice esaminerà le sue ragioni. Qualora il figlio non sia colpevole di alcuna 
grande mancanza, per la quale può essere messo fuori a buon diritto, il padre non lo metterà fuori. 
169. Qualora sia colpevole di una grande mancanza, per quale potrebbe a buon diritto privarlo dello status di 
figlio, il padre lo perdonerà per la prima volta; ma nel caso che sia colpevole di una grande mancanza per la 
seconda volta il padre priverà il figlio di tutto lo status filiale.

ADOZIONE
185. Qualora un uomo adotti un bambino attribuendogli il nome di figlio, e lo allevi, questo figlio cresciuto non 
può essere richiesto in restituzione.

Ecco alcune leggi presenti nel CODICE DI HAMMURABI: discutiamone pensando a come era la vita in Mesopotamia



Geordie – Fabrizio De André
(oppure La guerra di Piero)

Testo argomentativo collettivo:
Fabrizio De André o Gabry Ponte?

Oggi abbiamo ascoltato la canzone “Geordie” in due versioni: quella di 
Fabrizio De André e quella di Gabry Ponte.
La maggior parte della classe ha preferito la “modalità discoteca”, cioè 
la seconda. I motivi della scelta sono stati molti e differenti. La versione 
del disk-jokey, infatti, era più allegra, ritmata e movimentata. Si dava 
più spazio alla base musicale che al testo della canzone, quindi era 
meno noiosa e  malinconica. Inoltre coinvolgeva di più e 
contemporaneamente stimolava a ballare, perché era più giovanile e 
moderna.
Altri invece hanno detto che gli piaceva maggiormente la versione del  
cantautore genovese perché ti fa immaginare la scena e la storia, ciò 
che succede a Geordie. Siccome il testo sembrava una specie di poesia 
era bello ascoltarlo e farselo girare in mente. C'era anche chi l'ha votata 
perché era una canzone classica. Inoltre si trattava della forma originale 
italiana, che però è diversa da quella autentica britannica.
Secondo il nostro maestro, è migliore la canzone di De André perché è 
meno ripetitiva, ma anche perché c'è più coerenza tra musica e testo.



Geordie : Testo argomentativo individuale



L’esposizione
LIBERA GUIDATA



L’esposizione come “testo orale”

ALUNNI GENITORI

DA FARE DA NON FARE DA FARE DA NON FARE

- Parlare delle proprie 
incertezze e difficoltà.
- Capire perché i maestri 
dicono cose negative.
- Spiegarsi bene.
- Essere consapevoli dei 
propri errori ma anche 
delle proprie capacità.
- Essere sinceri.
- Esprimere le proprie 
opinioni.
- ...

- Interrompere gli 
adulti.
- Negare solo per difesa.
- Arrabbiarsi.
- Piangere.
- Urlare.
- ...

- Spiegare come 
migliorare.
- Dire sinceramente che 
cosa fa il figlio/a a casa 
(ma mantenere la 
complicità e l'alleanza 
con il figlio/a).
- Commuoversi.
- ….

- Dare punizioni 
esagerate.
- Sgridare davanti ai 
maestri (non mettere in 
imbarazzo, non 
umiliare).
- Piangere, negare, 
urlare.
- ...

PREPARAZIONE AL COLLOQUIO CON GLI INSEGNANTI

Argomenti che tratteremo durante il colloquio
Comportamento in tutte le situazioni (educazione e linguaggio) e reazioni in momenti di difficoltà.
Attenzione durante le lezioni e il lavoro individuale.
Collaborazione nelle situazioni di gruppo.
Ordine e cura.
Autocontrollo e autonomia.
Compiti a casa.
Impegni/obiettivi per l'ultima parte dell'anno.



Usare le informazioni in modo 
competente e creativo

MUMMIA DI COCCODRILLO, CON DUE 
PICCOLI (Museo archeologico di Napoli)

Costruiamo insieme lo schema di un testo 
narrativo, storicamente contestualizzato.

Quali domande guida utilizzo?
In quale modo arrivo alla sua formulazione?







                    In origine esisteva solo …… 
 

…un drago   …un globo infuocato        ……………………… 

che ………… 

Ad un certo punto ……… 
(che cosa succede?) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Poi, col passare del tempo, … 
(come continua?) 
 
 
 
 
 
 
 
 
              

                Fu così che da allora …… 
                      (come termina il racconto?) 

 

    
 
 

 

 

 

 

 

Inventa un mito scegliendo tu il percorso narrativo 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
    

 

 

 
 
 

 

 
 

USARE LE STRUTTURE IN MODO 
COMPETENTE E CREATIVO







TANTO GENTILE E TANTO ONESTA 
PARE

Tanto gentile e tanto onesta pare
la donna mia quand’ella altrui saluta,
ch’ogne lingua deven tremando muta,

e li occhi no l’ardiscon di guardare. 

Ella si va, sentendosi laudare,
benignamente d’umiltà vestuta;
e par che sia una cosa venuta

da cielo in terra a miracol mostrare. 

Mostrasi sì piacente a chi la mira,
che dà per li occhi una dolcezza al core,
che ’ntender no la può chi no la prova: 1

e par che de la sua labbia si mova
un spirito soave pien d’amore,

che va dicendo a l’anima: Sospira.

Dante Alighieri 1265 - 1321

ERANO I CAPEI D’ORO A L’AURA SPARSI
Erano i capei d’oro a l’aura sparsi
che ’n mille dolci nodi gli avolgea,
e ’l vago lume oltra misura ardea
di quei begli occhi, ch’or ne son sì scarsi;

e ’l viso di pietosi color’ farsi,
non so se vero o falso, mi parea:
i’ che l’esca amorosa al petto avea,
qual meraviglia se di sùbito arsi?

Non era l’andar suo cosa mortale,
ma d’angelica forma; e le parole
sonavan altro che, pur voce umana;

uno spirto celeste, un vivo sole
fu quel ch’i’ vidi: e se non fosse or tale,
piagha per allentar d’arco non sana.

FRANCESCO PETRARCA 1304 - 1374

Bello come rosa sbocciata
al chiarir de lo vivo sole
meraviglioso come frutto
d'estate maturoso.
Per me sei
una lampada lominosa
come accendino che s'infoca .

Come l'acqua ch 'nonda le strade
de la contrada
sotto la luce
a li ondulati raggi de' sol
che 'lluminano l'alberi
frondosi e alti.



USARE LE INFORMAZIONI E LE STRUTTURE 
IN MODO COMPETENTE E CREATIVO





L’ALBERO MAMMA

Era proprio un albero mamma, un albero di quelli che cresce ogni mille anni e 
ogni centomila boschi. Ma non era stato lì da sempre.

C'era una volta un bosco fitto fitto di alberi di ogni specie. Alberi molto ramificati, 
imponenti e maestosi oppure bassi ma promettenti; alberi saggi e antichi, dalla 
corteccia rugosa oppure giovani e scherzosi, lisci e argentati; alberi carichi di fiori 
perenni oppure dotati solamente di foglie. 
Un fresco ruscello attraversava la grande foresta e terminava in una 
spumeggiante cascata di acqua cristallina e limpida. 
Insomma un bosco magico, fatato … unico!
Era un ambiente magnifico dove anche gli animali vivevano in armonia e 
serenità, trovando rifugio proprio in mezzo alle chiome o al sottobosco.
Un giorno, al termine di un'abbondante pioggia si sviluppò un grande arcobaleno 
che terminava esattamente nel centro del bosco. Era una cosa piuttosto strana 
perché era formato da più di mille colori che non si erano mai visti prima, 
sembrava fatto di fiori e di stelle luccicanti.



COPIONE DELLA CLASSE 5° B - a.s. 2018/19 S.P. “A. MANZONI” - Parabiago
“CHI TROVA UN AMICO TROVA UN DIRITTO”

SCENA 1 (musica) ENTRATA - Camminata 5 (esplorativa)

SCENA 2
Maestro : Come abbiamo imparato in classe seconda/, quando abbiamo visitato a EXPO 2015 il 
padiglione di Save the Children,// (ricordo)
il 20 novembre 1989 - l'Assemblea Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite/ approvò la 
CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL'INFANZIA.// (esultanza)
La Convenzione - è un accordo tra i rappresentanti di moltissimi paesi del mondo,/ in cui sono stati scritti 
tutti i diritti fondamentali dei bambini e dei giovani./ L'Italia ha accettato quel documento attraverso 
una legge del 27 maggio 1991. (scampato pericolo).
Nella Convenzione Internazionale dei Diritti dell'Infanzia / tutti i bisogni dei bambini diventano diritti,/
cioè possibilità di vivere meglio,- sotto la difesa degli stati in cui vivono e grazie alla tutela degli adulti.//
(supereroi)
In tutte le parti del mondo /e in ogni tempo/, ogni bambino ha gli stessi bisogni,/ allora ha anche gli 
stessi diritti.//  I diritti dei bambini allora sono universali /e sono tutti molto importanti per crescere.//
(crescita)

La canzone dei diritti (melody version) 
I diritti ci educano il cuore, li mangiamo a colazione
armonia, felicità, pace, amore e libertà
come il bene di mamma e papà nessuno ce li toglierà!
Sono un gioco di parole che allena la nostra mente

RIT:
Con una matita scrivo i miei diritti
di libertà ne abbiamo a volontà 



… giochiamo in classe



Il lavoro di 
gruppo

Il lavoro 
individuale



La relazione educativa



Grazie 
dell’attenzione

robertomorgese.wordpress.com


